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Luca Spennacchio questa sera a Ghemme!
E’ per questa sera alle 21 presso il Palazzo municipale l’appunta-

mento con Luca Spennacchio, istruttore cinofilo, educatore, forma-
tore professionale e studioso di zooantropologia applicata. La serata
è rivolta ai proprietari di cani (o a chi lo vorrà diventare) che desi-
derano conoscere una nuova prospettiva per rapportarsi col proprio
animale e migliorare la comprensione reciproca. Ingresso gratuito.

Gli educatori nel Giardino
Tutti coloro che hanno adottato un

cane in un canile o che hanno delle
difficoltà di gestione del proprio ani-
male (al guinzaglio, con altri cani o
persone, nello stare solo in casa ecc)
presso il nostro Rifugio possono tro-
vare volontari qualificati e formati di-
sponibili a dare un aiuto e un consi-
glio, gratuitamente. Per informazioni e
appuntamenti tel. a Cristiana o Elena
(349 4210491-347 1464707) o scrivere
a vitaseizampe@ilgiardinodiquark.it

Se amate gli animali… dateci una mano!

Per contattare l’ENPA: borgosesia@enpa.org
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cia nel proprietario, ma soprattutto alla persona come relazionarsi con l’animale
per chiedere ed essere compresi. Un esempio semplice: l’insegnamento del “se-
duto” richiede pochi minuti e spesso non viene svolto dall’educatore, ma si dan-
no al proprietario gli strumenti giusti per insegnarlo al proprio cane.

Un’opinione comune sull’educazione è che il cane vada educato fin da cuc-
ciolo: è vero e risulta più semplice, ma si possono ottenere ottimi risultati anche
con cani adulti e persino con cani anziani. Capita anzi che i migliori benefici si
ottengano proprio con cani già anziani, perché ricchi di esperienze e meno pro-
pensi a spaventarsi di fronte a nuove esperienze. Un cucciolo al contrario è più
curioso, attivo e impegnativo e bisogna quindi abituarlo a tutte le situazioni pos-
sibili gradualmente, per poco tempo alla volta. Con questo metodo di educazio-
ne, mai punitivo, si riescono a recuperare anche i cani di canile con un passato
non sereno alle spalle: si possono spesso ottenere gli stessi risultati di un cane
sempre vissuto in famiglia. Il metodo utilizzato è un’evoluzione dell’educazione
gentile: la definizione esatta è “cognitivo-zooantropologico”. Significa usare
rinforzi positivi, leggere e vivere le emozioni del cane, sapere come si comporta
e come agisce nel mondo. Tutto si centra sulla relazione tra il cane e il suo com-
pagno umano, rendendo questo metodo all'avanguardia nell’educazione.

E’ importante sapere che i nuovi metodi di educazione non usano violenza, né
strumenti coercitivi che possano provocare dolore e paura nel cane. Sono bandi-
ti quindi collari a strozzo, semi-strozzo o con le punte, inutili per evitare che il ca-
ne tiri al guinzaglio. Si userà invece la pettorina, che avvolge il corpo del cane
senza provocare disagio. Il cane non viene mai punito se non esegue un “eser-
cizio” corretto, semplicemente si ignorerà il suo comportamento sbagliato e lo si
porterà a migliorare i comportamenti corretti. C’è quindi possibilità di educare il
nostro cane anche se ci sembra il più indisciplinato del paese? Diciamo proprio
di si, se il padrone è disposto a mettersi in gioco con lui.
Gli educatori del “Giardino di Quark” CRISTIANA, ELENA E PIETRO 

vitaseizampe@ilgiardinodiquark.it

L’Educazione: una strada da percorrere insieme
Un cane ben educato è una gioia per noi e un piacere per le persone che ci

stanno intorno. Non sarebbe bello poter fare una rilassante passeggiata senza
essere appesi al guinzaglio e trascinati per la città, potersi fermare a comprare un
quotidiano senza che il nostro amico salti addosso a chiunque, riuscire a cam-
minare evitando che ogni incontro canino si trasformi in una lotta di abbai e tiro
alla fune?Al giorno d’oggi aumentano sempre di più le richieste di educazione:
come fare a ottenere questi risultati con il proprio cane? Perché gli altri ci rie-
scono e il nostro amico sembra invece sordo a ogni richiesta? C’è speranza per
il mio cane che tira al guinzaglio? In realtà educare un cane al nostro modo di vi-
vere è possibile e spesso alla portata di tutti. Avere un cane vuol dire condivide-
re la nostra quotidianità con un amico, quindi meglio se ben educato. I nuovi edu-
catori cinofili lavorano proprio su questa quotidianità, affiancando direttamente i
proprietari ed i loro cani e accompagnandoli lungo un percorso costruito su mi-
sura, affrontando insieme le difficoltà che si presentano. A differenza di un ad-
destramento tradizionale si crea un programma di incontri per apprendere le re-
gole base di buona gestione del cane. Si coinvolge direttamente il proprietario e
la famiglia dove è inserito l’animale, per imparare come essere padroni consa-
pevoli e responsabili. Si viene così a creare una vera e propria relazione, co-
struendo una comunicazione efficace tra le due specie: se i bisogni fondamentali
del cane sono soddisfatti, la comunicazione diventa semplice pur parlando lin-
guaggi diversi. Lungo il percorso concordato con i proprietari l’educatore inse-
gna a metodi e tecniche che potranno essere messi in pratica nel quotidiano.

All’inizio sembrerà difficile, a volte frustrante, ma con un po’ di buona volontà
la riuscita del programma è certa. Gli educatori insegnano al cane ad avere fidu-

Importanti novità in arrivo per la fornitura ai cittadini della Pro-
vincia di Vercelli di ausili durevoli dell’Asl (carrozzine, letti ecc.) e di
beni di consumo come i pannoloni. Per i beni durevoli la vecchia pro-
cedura imponeva ai cittadini che volevano rivolgersi a strutture pri-
vate del territorio per ricevere quanto prescritto, di farsi fare tre pre-
ventivi da tre soggetti fornitori diversi tra i quali l’Asl avrebbe scelto
poi il più conveniente. Grazie all’impegno del consigliere regionale
della Lega Nord Paolo Tiramani, che si è fatto carico nelle scorse set-
timane della questione, ora la procedura è stata molto semplificata.
La stessa Asl di Vercelli infatti procederà a una convenzione con tut-
ti i rivenditori di tali presidi ai quali il cittadino potrà rivolgersi sem-
plicemente con le prescrizioni per ottenere ciò di cui ha necessità.
Anche per i pannoloni la procedura è stata snellita, così che il citta-
dino che intende rivolgersi verso i rivenditori vercellesi non dovrà ri-
petere l’iter autorizzativo ogni tre mesi ma la prescrizione ricevuta
durerà un anno. “Si tratta di un modo semplice e concreto per aiutare

Asl Vercelli: carrozzine e pannoloni 
si potranno ritirare direttamente dai rivenditori

persone che sono già in difficoltà perché vittime di patologie” ha com-
mentato con soddisfazione Paolo Tiramani. “Un ulteriore esempio
della politica della Lega Nord, fatta di lavoro al fianco della gente nel-
la convinzione che migliorare la qualità della vita sia anche il riuscire
a risolvere i piccoli problemi del quotidiano. Ringrazio l’Asl e il diret-
tore del Distretto di Vercelli, Massimiliano Panella, per la sensibilità e
la prontezza dimostrata in questa situazione. Da oggi i cittadini po-
tranno andare a ritirare i beni di cui necessitano direttamente dai ri-
venditori senza più doversi sobbarcare la lunga trafila dei preventivi e
delle successive autorizzazioni, da ripetersi ogni tre mesi. Un obbietti-
vo di civiltà e rispetto per chi soffre e ha necessità”.

Requisiti professionali 
per il taglio dei boschi

L’entrata in vigore del Regolamento Forestale regionale, in applica-
zione della L.R. 4/09, ha creato non poche perplessità tra gli operatori
del settore.Tra i punti a oggi ancora poco chiari, l’art. 35 (requisiti pro-
fessionali per l’esecuzione degli interventi selvicolturali) ha diffuso nel-
l’opinione pubblica l’idea di dover tutti frequentare corsi di formazio-
ne per imparare l’utilizzo della motosega. Addirittura sono circolate
voci che la frequentazione dei corsi sia obbligatoria, dia la possibilità
a chiunque frequenti di comperare anche boschi pubblici e che la man-
cata frequentazione comporti oggi sanzioni a carico degli utilizzatori.
Non è così. Intanto il comma 3 dell’art. 35 dice che i proprietari e i pos-
sessori dei fondi su cui sono eseguiti gli interventi selvicolturali sono
esentati dal possesso dei requisiti di idoneità professionale. L’acquisto
di lotti pubblici invece non può essere fatto con il solo patentino rila-
sciato dal corso di formazione, ma occorre, come da sempre, l’iscrizio-
ne alla CCIAA (Camera di Commercio, Industria,Agricoltura e Arti-
gianato), possesso partita IVA e regolare posizione fiscale e contribu-
tiva. Il privato cittadino può operare solo sui boschi pubblici dove vige
l’uso focatico, cioè l’acquisto di piante per il fabbisogno familiare; an-
che in questo caso la normativa non prevede l’obbligo di alcun paten-
tino o di particolari requisiti. Resta naturalmente la necessità di inter-
venire secondo i criteri selvicolturali previsti dalle norme in materia.
L’attuale regolamento dice altresì che dal 1 giugno 2013 gli interventi
selvicolturali eseguiti su superfici superiori a 2.000 mq, pubbliche e pri-
vate, non di proprietà, devono essere eseguiti da operatori professio-
nali (cioè da chi lo fa per mestiere).

Resta l’opportunità, per coloro che lo ritengono necessario, di fre-
quentare i corsi di formazione,utili per acquisire importanti nozioni
sull’utilizzo in sicurezza della motosega e totalmente gratuiti.

E’ attualmente in fase di valutazione la possibilità di effettuare in
Valsesia dei corsi di abbattimento, ma le date e le sedi di svolgimento
non sono ancora state definite. Si sottolinea inoltre come in questi gior-
ni siano in discussione le variazioni al regolamento e alla legge fore-
stale proprio in materia di requisiti professionali, portando entro la
prossima stagione di taglio a nuove importanti modifiche.

Per maggiori informazioni ci si può rivolgere all’Associazione
MonteRosa Foreste, presso la Comunità Montana Valsesia.

Paolo Tiramani si è impegnato
per far semplificare la procedura

Domani a Torino Congresso 
regionale di Legacoop Piemonte

I rapporti con la politica e il sindacato in Piemonte, l’unità del mo-
vimento cooperativo, saranno al centro del 10° Congresso della Lega
regionale delle cooperative e mutue che si terrà domani, sabato 26
febbraio, presso il Centro congressi Torino Incontra di via Nino Co-
sta 8 a Torino. Alle 10 è prevista la relazione introduttiva del presi-
dente regionale di Legacoop Piemonte Giancarlo Gonella.

Seguiranno i saluti di numerose autorità fra cui il presidente re-
gionale Roberto Cota, il sindaco Sergio Chiamparino e la presiden-
te di Confindustria Piemonte Mariella Enoc. Quindi i vari interven-
ti e verso le 16,30 le conclusioni di Luca Bernareggi, vicepresidente
di Legacoop nazionale. La chiusura dei lavori è prevista per le 18,30
dopo la votazione dei documenti congressuali, l’elezione dei gruppi
dirigenti e dei delegati al Congresso nazionale di Legacoop.

La formazione: una risorsa fondamentale
per la crescita... a costo zero

Un convegno all’Ain il 2 marzo
L’Associazione Industriali di Novara, in collaborazione con Fe-

dermanager, l’organizzazione di rappresentanza dei dirigenti delle
imprese produttrici di beni e di servizi, e Foraz, il consorzio di for-
mazione professionale che fa capo all’Ain, organizza un convegno sul
tema della formazione, dell’utilizzo dei fondi interprofessionali e in
particolare di Fondirigenti, la fondazione promossa da Confindustria
e Federmanager per favorire lo sviluppo della cultura manageriale.
Il convegno, intitolato La formazione: una risorsa fondamentale per
la crescita... a costo zero, si terrà nella sede dell’Ain, in c.so Cavallot-
ti 25 a Novara, mercoledì 2 marzo alle 17.

«Questa iniziativa» spiega la presidente del Foraz, Silvia Guidetti
«vuole presentare uno strumento flessibile e di facile accesso alla for-
mazione finanziata come Fondirigenti, che mette a disposizione delle
aziende le risorse provenienti dal contributo dello 0,3% della retribu-
zione imponibile dei dirigenti che viene versato all’Inps per favorire la
formazione continua del proprio management».

Il programma dei lavori prevede i saluti introduttivi del presiden-
te dell’Ain, Fabio Ravanelli, e del presidente di Federmanager No-
vara e Verbano-Cusio-Ossola Gianni Silvestri, cui seguirà il presi-
dente di Fondirigenti Renato Cuselli con La funzione e le attività di
Fondirigenti per l’impresa e il dirigente. Al termine sono previsti gli
interventi di Giovanni Bigazzi, vicepresidente nazionale di Feder-
manager e presidente di Federmanager Academy (“Apprendere per
innovare e crescere”), di Silvia Guidetti (“La partnership con Liuc:
gli Executive Master”) e di Luciano Calzavara, responsabile della
formazione di Federmanager Novara e Vco (“Considerazioni sulla
formazione nel nostro territorio”). Concluderà il convegno il presi-
dente nazionale Federmanager, Giorgio Ambrogioni.

“Antiquariato per la Vita” a favore della Lilt
L’iniziativa “Antiquariato per la Vita” è promossa dal Lions Club

di Vercelli, presieduto da Giorgio Gallina, in collaborazione con il
giovanile Leo Club presieduto da Martina Mattiuzzo, il Kiwanis Club
di Vercelli presieduto da Giorgio Pronsati e l’Associazione Antiqua-
ri di Prarolo presieduta da Isabella Cereseto, già Lions del Genova
Le Caravelle). Si tratta di un  service indetto dai due Club di servizio
cittadini a favore della LILT Sezione provinciale di Vercelli. L’im-
portante iniziativa benefica coinvolgerà direttamente la cittadinanza
e tutti coloro che vorranno aderire, con le seguenti modalità di svol-
gimento: a partire da questa settimana ogni cittadino che possieda
uno o più oggetti definibili di antiquariato (non importa il valore!),
se ha piacere può decidere di proporli in vendita o donarli a favore di

questo service, recandosi presso la Cittadella del Mastro Artigiano di
Prarolo, dove la presidente dell’Associazione Antiquari, Isabella Ce-
reseto appunto, affiancata dagli altri soci dell’associazione e da esper-
ti, valuterà la merce e definirà un prezzo. L’oggetto verrà rivenduto al
pubblico a un prezzo maggiorato del 20% (per oggetti di un valore
compreso tra 1 e 100 euro), del 10% (per beni di valore superiore a
100 euro) e, in caso di realizzo, il maggior valore verrà interamente
devoluto alla LILT, senza l’imputazione di spesa alcuna. Eventual-
mente è possibile donare l’intero valore di quanto presentato... e nul-
la verrà rifiutato. Sarà possibile presentare complementi d’arredo, di-
pinti, porcellane, argenterie, mobili, vestiario vintage, e quant’altro
possa essere definibile oggetto di antiquariato.

IMMOBILSESIA s.r.l. 
P.za Martiri 10 (primo piano)

13011 BORGOSESIA (VC)
www.immobilsesia.it
info@immobilsesia.it

Tel. 0163 209128

• BORGOSESIA: Frazione VALBUSAGA: villetta binata attualmente allo stato
rustico, con ampia zona giorno, porticati e giardino al piano terra, tre camere e doppi
servizi al primo piano, piano seminterrato con autorimessa tripla e locali di servizio.
In vendita finita oppure allo stato rustico.
• POSTUA: PER CHI AMA LA QUIETE ED IL VERDE, in zona pianeggiante e
completamente aperta ai limiti del centro storico. IN EDIFICIO bifamiliare attual-
mente a tetto, ultima villetta disposta su due piani con giardino circostante. Si vende
finita all’esterno con i lavori di finitura interni a carico dell’acquirente. Prezzo interes-
sante.
• BORGOSESIA CENTRO: via prof. Calderini, in edifici completamente restaurati,
ATTICO composto di abitazione al piano terzo di circa mq. 80 con sovrastante man-
sarda abitabile e finita da usare come zona notte e salotto riservato. ALCUNE
UNITA’ SONO PERFETTE ANCHE USO STUDIO/UFFICIO.
• CAVALLIRIO: in corso di ristrutturazione villette a schiera A PREZZO IMBAT-
TIBILE, in posizione comodissima e perfettamente soleggiata. BUON CAPITOLA-
TO e possibilità di massima personalizzazione. PROGETTI VISIBILI IN UFFICIO.
• LE BOTTEGHE DI ROASIO: in edificio commerciale di recentissima costruzione
AFFITTIAMO/VENDIAMO ULTIME unità uso negozio, studio e magazzini di
varie dimensioni. Posizione strategica all’incrocio delle due principali arterie stradali
della zona. VISIBILITA’ E COMODITA’ DI POSTEGGIO INEGUAGLIABILI.

BORGOSESIA
• VIALE RIMEMBRANZE: in piccola palazzina, appartamento completamente
ristrutturato pari al nuovo di soggiorno/cottura, due ampie camere e bagno; affac-
cio su tre lati con bella vista.
• VIA VITTORIO VENETO: OTTIMO APPARTAMENTO piano alto, con
doppia esposizione e bellissimo panorama, di soggiorno, cucina, due camere,
bagno e ripostiglio.
• PIAZZA MAZZINI: INTERESSANTISSIMO APPARTAMENTO al piano
3°, tre camere da letto, doppio affaccio con balconi, ristrutturato, bellissima vista
sulla piazza, autorimessa. PREZZO AFFARE!
• VIA CAIROLI: in palazzina d’epoca di due piani, proprietà composta di n. 2
appartamenti da ristrutturare, vendibili anche separatamente e affacciati su corte
interna con posti auto privati.
• VIA PARTIGIANI: appartamento di grandi dimensioni affacciato su tre lati
con bella vista su Borgosesia, salone, cucina, 4 camere e doppi servizi. Garage. A
due passi dalla piazza.
• VIA FRA’ DOLCINO: casetta d’epoca, completamente ristrutturata con molta
attenzione ai dettagli. Soluzione ideale per vivere a due passi dalla piazza in abita-
zione indipendente a prezzo contenuto.

ROMAGNANO
In palazzina bifamiliare. ALLOGGIO ristrutturato di ampie dimensioni, con
impianti predisposti per suddivisione in due unità adatte da investimento.
Accessoriato da 2/3 autorimesse, bilocale/taverna al piano terra, piccolo giardino
privato.

VALDUGGIA
• Interessante alloggio 5° piano in centro paese con comodità di posteggio e posto
auto coperto privato. Bagno rifatto. Riscaldamento con conta calorie.

VARALLO
• Via Battisti: in palazzina di soli tre piani, APPARTAMENTO ultimo piano,
libero su tre lati, di cucina, salone, tre camere, bagno; garage e cantina di ampie
dimensioni. OTTIMO.

BORGOSESIA:
FRAZIONE AGNONA: RESIDENZA SAN PIE-
TRO - 2° LOTTO , PRENOTIAMO appartamenti in
corso di ultimazione,  con o senza giardino, taverna,
autorimessa doppia, massima indipendenza e finiture
di prima qualità. Anche tagli piccoli da investimento.

GRIGNASCO:
affacciati sulla piazza Cacciami, APPARTA-
MENTI VARIE DIMENSIONI ottenuti dalla
ristrutturazione integrale dell’edificio. Adatti
come abitazione, ottimi per investimento.
Termoautonomo. Finiture di qualità.

VARALLO:
Piazza Calderini, in prestigiosa palazzina d’epoca,
appartamento parzialmente ristrutturato di grandi
dimensioni. Terzo ed ultimo piano con sovrastan-
te mansarda collegata da scala interna. Affaccio
su tre lati, posizione eccezionale!

GATTINARA:
VIA FAGLIA, vicinanze ufficio postale, in palazzi-
na signorile e tranquilla  con ampio posteggio ed
area verde, vendiamo alloggi ristrutturati su misura
ed a preventivo con autorimesse, TERMOAUTO-
NOMI, adattti anche per uso ufficio.
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